Potenza, 21 Aprile 2005                                                  
 Al Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca 
ROMA

e,p.c.
Al Sottosegretario di Stato On.le Stefano Caldoro
Al Direttore Generale per lo Status dello Studente Dr.ssa Mariolina Moioli
Al Componente VII Comm. Cultura On.le Paolo Santulli
Al Sottosegretario di Stato On.le Mario Pescante

Al Presidente del CONI Dott. Gianni Petrucci
Ai parlamentari lucani

Al Presidente della regione Basilicata

AlL’USR Basilicata

Al coordinatore della Gilda Nazionale 

Alla direzionale nazionale della  CGIL, CISL e SNALS 
Al Direttore Gazzetta dello Sport
Al Direttore Italia Oggi
Al Direttore  Il Sole 24 Ore


Al Presidente della CAPDI Prof. Flavio Cucco
Al Presidente dell’ ANCEFS Prof. Romeo Zurro
Oggetto: proposta di riforma della scuola secondaria (L. 53/2003)  – Ore di Educazione Fisica 
In relazione alla proposta di riforma della scuola secondaria ed al programma orario nel quale è prevista una sola ora curriculare di Scienze Motorie, gli insegnanti di Educazione Fisica della provincia di Potenza, riuniti in data 21 aprile 2005 su iniziativa della Gilda degli Insegnanti di Potenza e dell’ALEF (Associazione Lucana Educatori Fisici), intendono sottoporLe le seguenti considerazioni. 
Siamo molto preoccupati per l’unica ora di Scienze Motorie prevista nella bozza di riforma. Per molti ragazzi, la scuola resta l’agenzia  educativa più affidabile e l’unica opportunità per fare movimento. Tenuto conto che anche l’offerta che viene proposta dalle società sportive è spesso difficilmente percorribile dalle famiglie con difficoltà economiche. L’indebolimento della proposta educativa relativa alle attività motorie da parte della scuola, aumenterebbe i problemi sociali legati alla crescita di soggetti obesi e a tutte le malattie ad essa correlate. 
Questa proposta di riforma è in controtendenza rispetto alle linee d’indirizzo dei Piani Sanitari Nazionali, dell’OMS  e del Consiglio d’Europa con cui il Governo Italiano ha sottoscritto il 30 aprile 2003 la raccomandazione Rec (2003)6 che prevede “almeno 3 ore settimanali di Educazione Fisica” al contempo sollecitando e “promuovendo l’idea di un’ora al giorno di attività motoria”.
In tutta Europa si riconosce universalmente il fondamentale valore dell’Educazione Fisica e sportiva per lo sviluppo armonico della personalità dei giovani e conseguentemente le ore di attività motoria nella scuola hanno una rilevante importanza. L’Italia, al contrario, è negli ultimi posti come numero di ore settimanali dedicate all’Educazione Fisica. Belgio,Germania ed altri paesi europei svolgono 3 ore settimanali di attività motoria; la Svezia e la Norvegia hanno da poco aumentato a 5 ore settimanali il tempo dedicato all’Educazione Fisica.
Tenendo conto delle considerazioni suddette chiediamo, che sia rivista e corretta la bozza di riforma del secondo ciclo ripristinando almeno le due ore curriculari e proponiamo di:

· portare almeno a 3  le ore curriculari per il primo ciclo;

· prevedere nelle scuole elementari la presenza obbligatoria di laureati in Scienze Motorie per l’insegnamento dell’Educazione Fisica e 1 ora al giorno di attività motorie;
· l’istituzione del Liceo Motorio-sportivo, in modo da offrire un “continuum” agli studenti intenzionati ad accedere ai corsi di Laurea in Scienze Motorie; 
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Seguono le firme dei docenti presenti all’assemblea
